
ADESSO
BASTA!

Contro una Legge di Bilancio 2024 iniqua per il lavoro
e per il settore dei SERVIZI AMBIENTALI

17 NOVEMBRE

SCIOPERO NAZIONALE

NON C’È NESSUNA RISPOSTA ALL’EMERGENZA SALARIALE E SOCIALE DEL PAESE

SERVE PIÙ SICUREZZA

Si continua a non tassare gli extra profitti e si incentiva una mostruosa evasione fiscale che toglie ogni 
anno 150 miliardi alle politiche di redistribuzione equa delle risorse, alle politiche sociali, sanitarie e allo 
sviluppo del Paese!  Non c’è nessuna risorsa per il necessario sviluppo industriale del settore dei servizi am-
bientali attraverso gli investimenti per l’impiantistica, soprattutto al sud del Paese, relegando la crescita di 
una vera economia circolare al mondo dei sogni. 

TUTELARE I SALARI DI CHI SI OCCUPA DEI SERVIZI ALLA PERSONA

IL GOVERNO È RIUSCITO NEL MIRACOLO DI PEGGIORARE LA LEGGE FORNERO
È inaccettabile il taglio delle aliquote per il calcolo delle pensioni liquidate a partire dal 1/1/2024 che pena-
lizza i lavoratori dell’igiene ambientale pubblica ex CPDEL.
Si aumenta a tutti i lavoratori del settore (raccoglitori, autisti e addetti agli impianti di smaltimento) a 63,5 
anni la possibilità di uscire con l’opzione dell’Ape social.
Si colpiscono ancora una volta le donne con l’aumento a 61 anni come anzianità per accedere ad “opzione donna”.
Quota 103 con la finestra di 9 mesi diventa Quota 103 e ¾.

Vogliamo tutelare il salario di tutti i lavoratori dei servizi ambientali; occorrono più risorse per finanzia-
re adeguatamente tutti i servizi ed evitare il dumping contrattuale.

Non si investe su salute e sicurezza, nonostante il crescente numero degli incidenti anche mortali e l’in-
cremento delle malattie professionali. Anche il nostro settore è allo stremo per quanto accade quotidiana-
mente sulla sicurezza e sulla salute degli operatori.
Inoltre, non si sblocca il fondo di solidarietà del settore dei servizi ambientali, nonostante i milioni di euro 
in gestione utili per anticipare il diritto alla pensione dei lavoratori inidonei.

Mobilitiamoci per l’intero turno di lavoro per garantire un servizio pubblico efficiente, per 
fermare l’impoverimento del settore dei servizi ambientali e per migliorare le condizioni 

di lavoro, senza subire tagli sulla salute e sicurezza sul lavoro, e sulle future pensioni.


